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RISULTATO DI PARITÀ' A MARASSI TRA LA SAMPDORIA E LA FIORENTINA (0-0) 

Narchall convalida un goal poi l'annulla 
e Bernardini espelle il furioso "Pecos Bill,, 

L'arbitro austriaco ha annullato il goal di Virgili dopo che i segnalinee Io hanno avver­
tito di un precedente fallo di mani del centravanti — Giusto in ogni caso il pareggio 

(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA, 20. — 11 risultato 
finale dell ' imontro tra la 
Sanipdona e la Fiorentina ó 
stato rii 0 a 0, E tutti dovreb­
bero essere contenti perchè la 
Fiorrntin;» mantiene intuita la 
sua imbattibilità stagionale o 
l.i Sanipflotia conserva la t ia -
(lÌ7Hin'1 elio la vuole , contro la 
Fiorentina, imbattuta a Ma­
rami. 

Ma il risultato, la partita i-
raib.'fiiiggio stesso fino allora 
eccellente dell'austriaco Mar-
chall, sono stati inficiati sul 
finire dell'incontro da una ili-
•cutibile e discussa decisione 
arbitrale. 

Veniamo al fatto, che ò 
quel lo saliente e determinante 
della partita. Si e ia al W del­
la ripresa. La Sanipdona eia 
riuscita, fino al loia, a mante­
nere una certa superiorità ter-
ì i torialo che non aveva però 
saputo sfruttare vuoi per 
l'impreeisioiie dei .-noi avanti 
e vuoi per la poten/.a e l 'oiga-

I CANNONIERI 

'.>« reti: invilitoli); 
•£> reti: NorduliI; 
20 reti: Virgil i; 
1S reti: Massetto; 
1B reti: Flrmani, Vinic io; 
15 reti: Schiaffino; 
13 reti: Frizzi, Torti l i ; 
12 reti: l lettinl, Montuori; 
I t ret i : I lalmonte, C a r a -

pellese, l ionistalli , Pa-
sciitti; 

10 reti: l iuti) / , Masse), Mii 
rolo, Lorenzi, Sclmoshon: 

9 rc i l : Costa, IMacor, t'ita 
11. Jcpnson; 

8 ret i : Armano, Mariani 
SkORluml, Nyors, Urli­
nola; 

7 reti: Cliliiincntfl. DI Gla-
eoino, Mucclne.Hl. 

tornava in campo, ven.va ri-
prt«s,j ria l'ruii che stendeva n 
rete e sparava forte ma la 
sfeia, sfioiando Agostinell i , 
tei minava in angolo. I.e p i o -
teste dei blucercbiati conti­
nuai orni, ma Mai chall fu ine­
sorabile a K'f,'ii;iic la punizio­
ne di calcio d'angolo che m i ­
ni l'-ittè •-eii/.'i indugi a l lun­
gando a Julinhn il quali gli 
restituì la palla. P u n ì sliinv> 
verso il centro e quindi servi 
piccino Viigili elie, appostato a 
due p;t<M da Pm, si g n o e .sen­
za neppuu* controll ine la sfe­
ra la spedi in rete con un bo­
lide dal basso all'alto che l'in 
manco riuscì a vedere. 

Il goni in se stesso, e stato 
magnifico. Ma qui ecco esplo­
dere le proteste dei blticor-
ehiati che attornia»» l'nrbitro 
per spiegargli che tutta l'a/.io-
:ie era inficiata da un fallo di 
mano di Virgili. Interviene 
l'interprete e quindi litiche gli 
allenatori delle due q u a d r e 
entrano in campo. 

1 ^ioiotori bistiocinno ti a di 
loro disputando'?! il possesso 
de Ila palla, finche' qualcuno 
riesce a convinceie l'arbitro 

SAMI'IIOIUA: l'in, farina, Agostinelli; Martini, l lcrna-
scoiil, Chiappili; Conti, Jtmuon, Firmati!, Tortul Arrigoni. 

FIORENTINA: Sarti, Magnlni, C e n a t o ; Chlappella, 
Orzan, Scipito; .lullnlio, Carpane»!, Virgili. Gration. Prlni. 

AltBlTUO: Marcitali (Austria). 
ANGOLI: H-l per la Sainpilorhi; primo tempo 6-1. 
NOTI'.: ciclo coperto. Spettatori 45 mila circa. Kampuorla 

in mattila bianca per dovere di ospitalità. Al 39' della 
ripresa il gioco rimane fermo per 7 minuti si causa delle. 
proteste prima del nluceri hkiti ». poi del viola n causa di 
una rete di Virgili che prima accordata e poi annullata 
dall'arbitro Al 17' l'allenatore Orila Fiorentina Bernardini 
Ira espulso Virgili rial campo. 

perchè vcnua consultalo il se­
gnalinee. Il quale nitro non 
poteva che confermare il 
« m a n i - di Virgili, del resto 
evidentissimo K l'arbitro im­
milla «HOMI la rete 

V.' quindi la volta dei viola 
a protestare ed il gioco rima­
ne fermo dal 39' al 'Iti' fino n 
clie anche Bernardini inter­
viene a calmare ì suoi ra»a/-
ri e<l il gioco riprende. Senza 
Virgili però, perchè o.-puUo 
dal cnm))o dallo stesso Ber­
nardini, per le sue intempe­
ranze. 

Zero a zoio. dunque, è la 
conclusione. La conclusione 
più logica di unii bella e coni-

iiizzaziono della difesa viola 
rinforzata, quasi per tutto 
l'incontro, dall'arretramento di 
Prini, Gratton e Carpanesi. 

Virgili, fino itd allora ott i ­
mamente bloccato da un ine ­
sorabile e insuperabile Berna­
sconi, lanciato in avanti . luli-
nho, funambolo quanto mai ed 
inafferrabili.-, tento la lu^.i in 
volta, cercando di superare 
« J'orsaccliiotto » che ancora 
una volta, però, stava por 
avere ragione del suo giovane 
amico ed avversario, Virgili 
giocò allora di astuzia e col ­
pi la palla con una mano ag­
giustandosela e togliendola al 
tempo stesso al controllo di 
Bernasconi che si fermò re­
clamando la putii/ ione, m e n ­
tre Virgili proseguiva nel­
l'azione, sparava in rete, ma 
coglieva il palo (ed intanto 
anche Piti era uscito a tcc la-
mare la punizione contro Vir­
gili, senza curarsi dello stesso 
tiro di quegl i) . 

l.a palla, battendo sul palo, 

NULLA DA FARE PER 1 GRANATA (3-1) 

Con Schiaffino in vena 
il Milan piena il Torino 

Hanno segnato Frignani, Pellis, Mariani e Nordahl 

MILAN: Buffon; Maliliui, 
' /agal l i ; Llcilholni, Pedronl, 
Kadlcc; Bagnoli, Mariani, Nor-
tlhal. Schiaffino. Frignani. 

TORINO: Ripamonti; t ira­
va, Krancaleom-; B c a r z o t , 
Grosso, Moltraslo ; A n g e l i , 
Buhlz. Pellis, Baccl, Scntlnien-
II III. 

AUIilTKO: Orlandlnl di 
Roma. 

RETI: Nel primo lempo i l 
IP Frignani; nella ripresa al 
6* Pellis, a! 17' Maria.'!}, a! 3! ' 
Nordlial. 

MILANO, 20. — Franca 
vittori;! d<'l iUikui sul T o ­
rino, presentatosi a S;m Si­
ro senza troppe .inibizioni 
Por qualcho tratto, i rossone­
ri MHIO sembrati ritroivarc la 
vena dello primo parti lo di 
campionato , grazio nuche ni 
la positiva prestazione di 
Sehiirilìno. ispiratore di ogni 
numovi'.i o(ltii.-iva 

Nel Torino hanno bri l la­
to Moltr.tMo, por la molo di 
lavoro, o lo scattanti» Pel l i s , 
olio ha p o d i in dili ìcoltà più 
di una volta la difesa ros>o-
l lCVii . 

Negli spogliotoi dell'Olimpico 

lo alXM'tura, Frignal i : lini-
ciato da Mariani , cog l ie la 
traversa coti mi tiro al v o ­
lo, o poco dopo Ripamonti 
d e v e interveii iro per rvspin-
gere un violoni i.-v/nno t u o di 
iVoixihat da distntv/.a r a v v i c i -
tiut.i. Al 24', ima bril lanto 
azione de i granata si perdo 
di poco sul fondo; al 4 P il 
Mi lati passa iti vantagg io con 
Frignani olio, ripresa una nul­
la ribattuta dalla difesa la 
colloca "n rete. 

Nel secondo tempo, parto­
no ve locemente torinesi ed 
al fi' pareggiano iVUis fa tut­
to da sì-: so.irt.i Maldini. Ì I V M I -
Z;I, o da posizione nngolat ì s -
siiiui batte Buffon con un pre­
c i so rasoterra. 

Insistono ì granata ne l la 
azione m a . anche por s for tu­
na. non n'escono a concreta­
ne Ja temporane." s u p r e m a ­
zia. Al 17". MI un capovo lg i ­
mento di finti le segna n u o ­
ce il Milan Licriliolir porta 
avanti la pa.ll" dal le retro­
vie o la dà a Mariani ohe 
batte Riga moti t> con un for­
t iss imo tiro. T̂ o vel le i tà de^li 
• •spiti si spendono ed il Mi-
lati riprende n dominare , 

Al DI* pregevole ninnovra 
Rnttnoli-SrhinfTìnn. que^t'uMi-
•iio tocca br i l lantemente voi 
so Nordhnl ol,o non ha dif-
ticoltà a sociinre. Pr ima rio'-
!.i fine, altre occasioni da ro­
to vendono tnanoate flì poi-o 
;!;ii md -ni-ti 

biittutbsim.i parti'a che ha 
visto però, ripetiamo, una eo-
ft.inte .superiori';! dei blucer-
chiatl 1 quali hanno »ettoto al 
vento almeno tre madornali 
occasioni da rete e con Arri-
Roni o con lo slesso Kirmo.nl 
o™i abulico ed assente come 
non mai Ma pare che l'italo-
.n^Ie.-e non ;»bbia troppo gra­
dito il trattamento di favore 
che Or/art ha riservato alle 
sue #ià .< toccate >• caviglio. Ze­
ro a zero. Un giusto risultato 
che premia le opposte difese 
e [1 grande lavoro svolto a 
metà campo dallo due squadro. 

La cronaca, in un incontro 
terminato a reti inviolate, si 
perdo noi re^i.itraro il «raodo 
«loco a metà campo e l'incon-
cliulen/a del duo attacchi., ol 
'roche mettere in luce la gran­
de giornata di Bernas-coni. ohe 
ha annullato Virgili, la poten­
za di Curvato e In classe del­
l'inafferrabile Julinho. Tut­
to qui. 

La Fiorentina, pur priva di 
Montuori. cervello o motore 
dell'attacco, nella sua prima 
apparizione stagionale a Ma-
rossi, ha dimostrato di me­
ritare appieno il posto che oc­
cupa In classifica. K' .Vata, sen­
za dubbio, la niiylioie o più 
nrg:miru squadra elio «hhin 
KÌnc.ito a Al.ira.-.-'i. V. ijrando 
merito v.i ayli uomini di C/.rì-
/ ler e T.ihanelli di IV^CIC liusoi-
ti a metterla spe^n in difii-
eoltii o quindi ;i bloccarla sul 
Hall,» di fatto 

STUFANO l'Olici;* 

LA/.IO-OFNOA !-0 -
Sassi e vani 

Ile AuRi'lls lui ( iel lato involontariamente In rete una cannonata 
risultino) s i i sforzi <ll I,arseti e ('amlolft per evitare I'AII(OJS.O.I1 

ili 

DALLA TEft^A PAGINA 

Lazio-Genoa 2-0 
casione che permise alla La­
zio di andare in vantaggio, 
ma diede anche il via ad un 
gioco mono indecente, visto 
che 11 Genoa fu costretto a 
spedire all'attacco sia Frizzi 
che Larsen. I frutti si videro 
subito e non per nulla 11 Ge­
noa appena un minuto dopo 
1! goal subito sfiorò Ja refe 
con un colpo di testa astutis­
simo di Carapellese che rac­
colse esattamente un centro 
di Frizzi costringendo Lovati 
ad uno scatto da spezzare le 
reni. 

Si fece anche luce il gioco 
del più bravi: di De Angelis . 
di Larsen, di Carapellese e di 
Frizzi da una parte; e di Sen­
timenti V, Muceinelll, Burini 
e Selmosson CU migliore) dal­
la parte della squadra lazia­
le. I fischi del pubblico s i pla­
carono e Ja partita procedet­
te più serenamente e senza 
tante scorrettezze. 

La Lazio avrebbe potuto 
raddoppiare al 24' se Burini, 
trovatosi con Ja palla fra i 
piedi per un errore della di­
fesa genoana, non l'avesse in­
genuamente tirata sul corpo 
dell'uscente Gandolfì. Ma an­
che il Genoa si venne a tro­
vare nel le condizioni di pa­
reggiare Je sorti della parti­
ta a o-aii-vi di un orlato cili­
cio di rimossa di Lovati, il 
quale offrì la palla a Cara­
pellese, in agguato sulla linea 
dell'area. 

D O P O 13 ANNI PRIMA S C O N F I T T A LNTERXA DKI MAGIARI 

Pietrangeli e Sircla 
vincono a Parigi 

l'AlttCl. 21» — Sono louttmi.iti 
UKUI ,i P . I I I K Ì I I M I I I | » I O : I . I 1 I I I I Ì I I -

u.i/miuiti ft.tnccxi U\ tennis che 
fi.nino <l;ilo ti.» uh alili i M'unen­
ti i isnlt.it i : 

Ni-Kll ott.i\i ili lin.il>' (Iti Mir 
Kol.nc Iciimiinitc (.'il)*"!:. ilISAI 
batti- UIIC,II1|I>, l Pi.mei.i» fi-1. IJ-1 
HiiOon. (Influite! i.ii tutte Kno-
<lc. (USAI t-tì. 7-Ti. ti-t Koiium/i 
fUiiHlioti.il b.itfe linci. (USAI 
l-lì, 7-5. fi-:i limimi:. iCcrin.iui.i 
Oceitli'iitaii'i i.itn- l'.oll.iiii, i It.i-
lial 1-tì. 1-:i. ii-:i 

Oli.ivi <li lin.ilo incol.iif m.i-
-cluli- KI..IH. i USA » liatlo Dio-
Imv. (r'Kltno i-5. «i-H. H-ti Hvi-
cli.mt (HclCioi li.itt». p.itiv (('SA) 
ai! l lì, 7-5 7-.">. *>-_' 

-S» ci>::i)' lini»» ili>i>i>n> masi'ln-
l c llow t- iAusti.ili.il e L.irsoii 
(USA», liatloiin Leiii>/.e «• Snvs 
<Fr.inci.il «-«. fi-"!. G-X Piotiiin-
Kcli t- Sirol.» (ll.ilinl hai'nnn 
('h.ihnncf l Tranci.i) e N.ijj.ir 

Clamorosa sorpresa a Budapest: 
Cecoslovacchia - Ungheria 4 - 2 ! 

Prini di Pusk-ns #li imiiheresi sono riusciti u segnare solo due unite (con Madian 
e lìo/.sik) contro le quattro reti realizzate da l'eureisl, Mar une ih (2) e Pazdera 

*Carappa », stretto fra Sen­
timenti V e Molino, tagliò il 
pallone sulla sua destra, ma 
il maldestro Corso (poco lu­
singhiera la prova del giovani 
rossoblu, compresa quella di 
Delfino, che favorevolmente 
impressionò in altre occasio­
ni) fu capace di mandarlo 6 
metri sopra la traversa. Sba­
glio per sbaglio, si giunse al 
•15", pochi .secondi pi ima del 
fischio di chiusura, momen­
to propizio scelto dai mali­
gno per decretare la sconfìt­
ta del Genoa e per fare più 
bella la festa d'addio della 
squadra di casa. 

Vivolo si giocò abilmente 
Becattini, soffiandogli la pal­
la con due tocchi d'arte, 

1,'interno laziale offri Ja 
palla a Bottini, il quale riu­
scì a toccarla verso Selmos­
son, che fece due passi verso 
ministra sparando forte dal li­
mite dell'area. La palla sfior?» 
il palo a un metro da terra 
e fini dentro Ja rete fra Je 
urla soddisfatte del pubblico. 
Il tiro del biondo laziale fu 
una vera prodezza. 

AI fischio di chiusura, Sct-
mosson fu il primo a saltare 
di gioia e a recarsi al centro 
del campo per ricevere jtli ap­
plausi e l'abbraccio ideale de! 
pubblico felicissimo, che si 
spellava le mani come a con­
clusione di un grande spetta­
colo. La partita non era stata 
bella, in verità, ma tutto sem­
brava dimenticato. Gli ap­
plausi erano diretti a quella 
squadra che ne l girone di ri­
torno era sfata capace di sa­
lire dal fondo della classifi­
ca fino al terzo posto, dopo 
la Fiorentina già campione 
e dopo il Milan ex campione 
d'Italia 

HUDAPKST. UO — Lo >ui-
rioiidlo mioherese di citici» 
o .vinta .scoli fitta oucn sul 
/>roprio terreno dalla Cooo-
s toeaechia , che a r e r à c h i u ­
so in riMilnjjoio 7>er 2-1 
UIH'IW il primo ti'in/Hi. L'Uit-
tfhcria non penimi sul pm-
;»rio terreno du ben I< anni. 
da (piando cioò, nel l'.t-l'ì, i 
7 od pi a ri cedettero alfa . sve­
lili per 1-2. Dopo !n .sconjit -
in subita ad opera della 
Turchia, si tratta della se­
conda partita perduta dalla 
prest'upnsu nazionale IIIUJÌU'-
rese dopo il drammatico 
confronto eoa ìa G e r m a n i a 
ai campionat i mondiali di 
calcio . 

La ina reni il ni e aorenul i i 
nel seuuentc ordine. Al !"' di 

1 oj'oro, i cccosforuee/i i , che 
praticarano un f/ioeo molto 
sl>ri(iatifo e oe locc . andava­
no subito in iiintuitaio con 
Feureisl e raddoppiavano II 

• minut i dopo con il mezzo 
destro Mora rei le. Il c en tra i -

CKCOSI.DVArCMIA: Dclcjsi; Hi-rli, Novak: Masopnnts. Illedik. 
l'Inskal; I'.i/itera, .Miiravi-ik, Keureisl, iliirnileka. Kraus. 

UN'l'Ilt'ItlA: (•cllcr; Kartisti. Teleki; Ito^sik, S/oika, Kotav: 
linda). Koesis, .Maelius, IlidcRkiili, Fcn'yicst. 

AltlUTllO: Jciieslc (llih'USlavi.-i). 
.M.tlK'Alottl: nel primo tempo al 0' Feureisl, al ','0' Moravclk. 

al .'/' .Macini',; nella ripresa al 10' Moravclk al l ' ir i)i>z»ik, al 
.1»' l'a-zilera. 

SI'K'l IATOKI: «15 miU. 

Gli umori degli spogliatoi hanno sempre rappresentato 
gli umori diversi della Lazio, nrlla gioia «• nello «.conforto. 
nella l i t toria e nel la sconfitta. I lunghi, interminabili mesi 
del girone di andata j.onn ormai un ricordo lontanissimo. K' 
lontana e svanita r ininias ine di L'opernico e rii Ferrerò rin­
tanati nell'angolo più nascosto quasi ad ogni finr di partita. 
La Lai io non girava, la squadra deludeva e cn l ln innava 
insuccessi, all'Olimpico, rome in trasferta. I r a i dirigenti 
del la società era aprrt-i la po lemic i sulla loro snsUUmone. 
Più sconfortato di Copernico appari la sempre l'errerò. 
Chiuso, qualche volta «lisprralo. con quelle sur iirarri» 
conserti e quella mano destra che sdorai. i il mrnln. 
Sempre «.ilcndo. mai una parola, >r non qualche m e / M 
frase che diceva niente o chr dicci . i parecchio, nello 
stesso tempo. 

I'ol \ e n n c C.arver. e con lui « l'aiutante » Radio. Am­
bedue composti, ambedue sorridenti sempre, avrebbero 
diplomaticamente sorriso anche >e la I.ario a i e s s r conti­
nuato a perdere. Sembravano impermrabili ai .sentimenti 
che agitavano i pel l i di migliaia di tifosi e alle preoeeu-
pa/ioni dei dirigenti clic avrebbero sentilo tremare la pol­
trona se le sconfitte fossero eonlinuate. Anche la tranquil­
lità di Carver fere brne ali» Lazio. | 

La politica di C i n r r . la sua < sperien/a. le sue con- , 
vi iuinni tecniche portarono i frutti che alla larici, pesati 
1 giocatori uno per uno. non potevano mancare. Il - c o l p o » 
Carver fu a i / ecra io . nella l a / i o e sulle tribune si torno a 
sorrìdere, negli spogliatoi entrò la serenità e 1 «Uimiumo. 
talvolta anclir l'ingiustificata euloria. Ma m a la farcia. 
Meglio, certo, U spacconata suggerita dal successo che non 
il lamento dell» sconfitta. . . , , . . , , : „ 

feri negli spogliatoi dell'Olimpico, i giocatori della «-»1»0 i 
hanno indossato la divida di gioco per l o l l i m a i o l i » di i 
questo travagliato campionato. Nessuna partita esM nanno t 
« s e n t i l o » come questa, e forse teramrnte i loro sentimenti I 
andavano mollo al di là del le suggestioni del premio d i ' 
partita che così >o \enle funge da molla principale. Tessa-
rolo giulivo, Vaselli ammiccante, nn consigliere che offre i 
un paio di scarpe a la l l i . un altro che regala al figlio ra-
gar-to venuto a trovarlo non le banali -mille lire per lo 
« . c i n p o » domenicale , ma duemila . Tul io è giul ivo. I gio­
catori sono contenti in modo franco, semplice, senra ran­
cori nemmeno per gli avversari che hanno distribuito calci 
prr tutta la partita. V la pasqua della ]-"««•«"-

Pensieri per il domani, ormai: squadra dell anno pros­
s imo. Come saranno gli umori degli spogliatoi '.'•fi-'S':? >? 
Vaselli, a quanto pare, a dirigere l'orchestra che suonerà 
per il futnro. A lui si chiede cosa bolle nel la pentola del 
capitolo ingaggi. Ma non risponde. Non dice nermneno se 
Moli ratio, che pare sicuramente laziale, è s ialo comprato o 
no. Dà solo una notizia. Questa: che nella serata. Ini. in­
sieme con Testatolo , Carver e Valentin! si sarebbero Tinniti 
per decidere il piano di massima della campagna acquist i . 
Ma non promette grandi cose, perchè quest'anno la 1-a/io 
sembra votata alla politica drl risparmio. \\ nome grosso 
dovrebbe iervire a dare forra e siourewa alla mediana; per 
il resto, qualche ritocco e basta, ma non erandi nomi, al­
meno per quanto riguarda il mercato indigeno. 

E' nn segno di ottimismo e notrchbe essere, ana volta 
tanto, un segno di intelligenza. 1,'ossatara della squadra è 
robusta, nelle formazioni di quest'anno non è mancata mai 
una buona dose di classe e un minimo di garanzia tecnica. 
Con qualche ingaggio bene azzeccato, la Inizio '56-*57 po­
trebbe far sorridere in modo piò disinvolto e aperto per­
sino mister Carver. E potrebbe persino farlo decidere a 
parlare con i ffiornalisti. R. V. 

P a d o v a ^ 0-0 
l'AIUlVA: Hulugnrsl; HUstin. 

Srac.nrllatt>; I'ÌMUI, Azzini. .Mo­
ro; iRiioIrtli». l'amili. Il»ni5lal-
li. l'iiluilirnlo. Stlianrllo. 

SPAI.: Persico: Lucrili. Vlnf » : 
.Murili, l'errar». Hai l'u», I.oferrn. 
Hi «Macomo, Mac«t. tltoeclnl. 
Hido. 

Arbitro: Maurrlll di noma. 
Noie: .Spettatori: '.000 rirea. 

l'irlo l'operti». Irrrrno bagnato 
prr la plosela itrlla mattlnata-
Nesmn inridrntr Atitoll II • 2 
per il Pallosa 

p .v i iov i . l'O — t; r.iUoi.i. 
U in ili- «i-Ri» u..<:..«!<• unn .et-
rcu «-upeiloritA ter; Korl.ilc. non 
ha >iipmo lonciotire ~opr;»UUt-
To ocr In non Jrltce -̂'.orn.-itn ni 
.ilciiut *-uoi li'^i.r.n. i.it cu; H<>-
ui-ialli e Parodi. 

ijuelto the «• mancato n '.r mie 
•-((iimlrc <• «"Salo :<> >:<iCcit'O!0 
in Rinilo ili sfrutiure '.<- munero-
M> occasioni tiooreio.ì Xrlla ri-
pii»» p.iio>lj -I-I.'DIII.I un ii'.iuto. 
n.» 1 .«ri it:o a'iuli.tia <le, o.« "• cu­
te per tuor» K.cno. 

Uri r.-idom M e iliMinto Tin-
•cro reparro <liirn*on. ilfl.'n 

j ftjiijì Ferraio. Vi: es •• 1! p- r" rr,-
Pcr^K<i 

A BERGAMO FRANCO SUCCESSO OELL'ATALAHTA 

Prima Bassetto, poi Brugola 
condannano il Novara (2-1) 

La rete (Ivi pivmontvsi realizzata da llrouvv. 

. \ T \ l . \ S r . V . Calbiati, t'atloz-
70. l'orsini: Anerlrri. Zaanirr. 
\ l t loni ; Ilrncola. Annovazzi, moz­
zoni. itasirtto, Sabbatella. 

NOVAIIA: Lena, Ile TOROI. 
Clierardi; KJrirliall. Or Giovan­
ni, llalra; Pomhia. Feccia, Plc-
«loiii. Hronrr. Albini. 

Arhitro: Lo tirili» «ti Sirarosa. 
Urli: nel primo Irmpo. Ilas-

srlto all'S*. Itronér al IH", nru-
si»la 31C. 

BKRCAMO, zio — I,a partita 
-i ó ricolta nella prima mez-
z.'o:.i I/Atalant.t p.usuata in 
i.intagciii ali "fi" con un RO.II 
di lJ.is.-e:?.> ehi- raocoylicva una 
lune» ro-pit.la di L^na, h.i )-w»i 
Mtlnio I.i :eto del par«'4Sio al 
lf>". reto realizzata da Bronco. 
--.1 caV:,» din uni'ione da' 1i-
ni'.'.i-. 

AI .'.:' MI un bi'Ili^-in-.o con­
tro di Annovazzi. Brugola al 
voi,. ,• con un bel tocco insac­
cai.» imjMr..bilmentc realiz/an-
do il ;u!t!t.'> della l ittoria 

Nella ripresa, tolto un paio 
(ìi brillanti aiioni neroaz/.ur-
!e v l'epir-odio doH'e^puIsiono 
di Sabbatella. l'incontro non 
ha più presentato alcunché di 
iiite-iessantc. Su tutti lui fatto 
spi<-ci» la prostaziofio di Lena. 
che ha rni . i to alla propri;» 
;.quadr.i w\\ «confitta più unii-
;..Ulte 

PER UN INFORTUNIO A PASSARIN 

La Iriesfina rifinita in dieci 
pareggia con r Inter (0-0) 

1 

TKIL'STI.VA: .'aclarl; Bello-
ni. Tose: Telagna. Bernardin, 
Keniana; l .oeentinl, Szoke. Bri-
ghenti. Zaro. Pavsarln, 

j INTER: « h e z i i ; tongaro. 
|C>iaconiatti; Masiero, Vincenzi. 
tnvemi t i l ; "Lorenzi. Vonlanthcn. 

i Fraschini. Celio, Skorland. 
| Arbitro: I.iverani di Torino. 

TRIESTE, 20. — E" i.ta;a 
iai.« p»»r.it,i ,-enza àfona. « :o -
v-.»'.i .-u v.n torrctio in<i:i;o>5.--
~i n o che ha mo*«o a dura 
orovn !o dot: di e q u i l i b r a n o 
rio. 22 giocatori, l'or questa 
ult ima ragHino Io d:fc?o h a n ­
no avuto quroi s c o p r o la m o -
J'.IO .«-tu r i spe t t i l i a l taccanti 
»vvor^»ri. Noi primi niTUiti 
:a narri ha a v u t o Qualche n i o -
n onto bri l lanto ozi : duo por ­
tieri si vriO v:?ti rispaTtnìa-

ire d.i d.io paletti , uno por 
jparto. su tiri ri.>po!tivan-.on-
to di Szoko (ai 4") o di F r a -

(scii-ni (al 5') . Poi la partita 
io con titillata senza e c c e s s i v e 

emozioni ^ i lvo un jrrwoo r>e-
r.ctìlo por Sìlici.»n ci. li)'. >«i 
calc;o d i D'.uiiziono oattuto i a 
Co'.io. e >u?cc^ivit> i ^ l v a t a a -
«iio in extremis di B e m a r d m -

Xel la riprOi-ri :". 4.OC0 
>*a<.odiato por Uins'm o e r i o -
.ii .1 centro c.i.nix) c*>n 1 i i » 
« IHHÌIC; » entrambi sul la d i -
fendi la . A: 9' S i o k o è r .ascì-
ti> 1 >iiperore !o di to la neraz­
zurra. ma il ?uo eentro è 
s la to dev ia to dal braccio di 
F o n t a n i . A'. lt>" Zaro scivola» 
va da solo n piena area pcr~ 
detido ima favorevol iss ima 
oeca- ione . .A! 20" forte tiro di 
fnve;ni7j:: bloocato a stonto 
da Nuci,i.-i 1! migl ioro 'ra 1 
i n lanosi ó stato I n v e m ì z z i 
mentre a irat tneco si cono fat ­
ti notare Fraschini e S k o -
3'nnd Del la Trie-stiria mol to 
bone il quadri latero e B e r ­
nardin. mentre Lucont io i é 
apr>ar>o a lquanto sfasato. I m -
oeecabi'.c la dirozicne de l s i ­
gnor Inverarti. 

Juventus-Pro Patria 3-1 
Jl 'VI .sr i 'S; Viola, <;ar/rna, 

Accradi, Mnoll. Nav. Oppc//o; 
l'olrlla: Mt»nlir»>. Uonipertt. i o -
lombo, PrarM. 

PRO PAIK1A: «Iclan». Colom­
bo. Amailro. or/an. Cattaui. Kra-
jroli: Virariotto. Ilorsani. l.a K«i-
sa IUnuva. ltrnrlli. 

lrbilr.»- Smurici di Reselo l'a-
labria 

Keli: nrl pumn Wrop», al •" 
rotella, al .ti- Vicariollo; nella 
ripresa, al J.V llonipert». a» 21* 
Or/an vaiilojoll 

TOHIXO. "ni — Pur d.so,»I.»:.tio 

Ì
'.ma «••»:. ca p.»i:.t.» «la «lino st.<-

R:O:.C * elio ba r.x.-o»so p.ù fi^cb: 
che .ippiaus. d.»:lo j^.»r5i5-in»o 
(nihbico. 1» Juventus ha vinto 
•ì.iT.Mt.inirntc î or ta ni.isg'oro 
di-c stoi-.o e precisione etri su>>> 
.itl.icconti 

U» prima ic'.o è lorm'i al 1* 
-:» tino rir'.o |Ov-he azioni bone 
n»po>tatc r!--; 'n.inroiirn. Praest 

,-^coi>cì'c i;-i iinpo pa<.saRCio daj 
c«ntro s-iila ,i:i.itra *-• porgo in 
protonrt.-a a Coletta ebe lotta 
.-sin Colombo e. quando Infine 
ha la meglio, si gira su se stesso 
e 5jvira '.n ,>0rt.i tagl-atissisno. 
evit.ir.do 1 .•ortitro. Il pallone 
ita por p»r-.»t.» la 'inoa bianca a 
.1; Ji p»'o quando Amadco ler.ta 
i. (c::r..»r'.o con t>> ciani ma finisco 
ir.cho IÌ. :i o-»do it sacco. W 
lo' "̂-> ìo>a ,->erdo 'a »r:ma iel:e 
5ue x-ca-ior.: o bianda (non. ,ner.-
-rr .« rot,« Java .ti i Viola. VI T3 

b;:>fo,-chi v,rop(;i.»r.o . ."Onc'u-
i'C'ii' il- .»n.» .-iti-s.» fra *v» Ro-a 
e Benclli Opoc7.ro tevia .-ut palo 
1 cor-o t-r--» tflTlla tv\-ersar:a o 

Vicartotto non ha diflicoUà a man-
S.ìTt- >-i reto i! pallone. erma:os-
a pochi crnl;rnoirj d '̂.la i:-.o,i 
\1 3T ìrcor.da >vcas o:.o <lu*\i <" » 
>cr L.» RÌK» che tr. nrmi'o rì't;\: 
"•rh'tr IVrrorr 

All' r. .-••.<'» de"'.a r prosa Traisi 
jiamp,! un f.Tt j?.:i.o pallone >uì 
•Tiorilar.Je a sinistra di Oìdani od 
*' J3* la Juventus torr.» in va-i-
tagitio. Svelta azione Opp*7zo-Ro-
mncrt.-Ms-.t co. roncl.»*.» dal .-.»-
pitano iuven:.no cho t.ra al \v>:o 
u~ » s*a:-.(tala .«ijo^utaniento ;mna-
raolo *otto '.a traversa Due 
mmioi dopo Or.-an. nel tentat-vo 
di ostacolare Mont.co aii-:ato 
vrr*o '.a porla ni uri atìutico di 
Catren», scavalca l'esterrefatto 
Oldarsi cor» un pallonetto preci-
fss.rno che ricade nella rote. 

tacco itnoheresc Maclios riu­
sciva od accorciare le di­
stanze al 27' e sul risultato 
di 2-1 a favore della Ceco­
slovacchia il pr imo t e m p o 
si chiudeva. 

Nella ripresa, i cecoslo­
vacchi partivano ancora una 
volta all'attacco e r i u s c i r o n o 
a concludere un nuovo pe­
riodo di prevalenza al 10' dì 
oioco con un «Uro pouf di 
.Monircilc. .Apponii un m i n u ­
to dopo, Wnijliena, olio « p -
parivu non .s-t'cuni nei re-
parti arretrati e lenta nelle 
manovre di attacco, riusciva 
tuttavia a ridurre nuova­
mente il distacca segnando 
con il mediano Bozsik m e t ­
t endos i in condiz ione di pn-
reimiare il risultate della 
partita. Alla mezz'ora, perù, 
of/ni spcranro di rnopiut ioc-
re il 'auto sospirato pareggio 
svaniva. Al W, infatti, i'ala 
destra cecoslovacca Pazdera 
portava a quattro le reti 
della propria squadra, r e n ­
d e n d o il di.stnrco pressoché 
incolmabile. 

Ln partita c\ slata dispu­
tata sotto la pioggia ed è 
stata giocata su un t e r r e n o 
molto pesante. Il maltempo, 
tuttavia, non può giustifi­
care 'a scadente prora for­
nita dalla itfuionflle in i -
.iv'iorc.se, ben lontana dallo 
standard mcrai ' io l ioso de l l e 
O l i m p i a d i del W52 che U 
videro trionfatori e degli 
S'.CÌ, :n m i o i i r t i t el v-muit-
nei quali la nazionale » m -
giara In parecchio sfortu­
nata. Ln partirà di orjfli ha 
confermato che la nazionale 
diretta dn Schcs attraversa 
un p e r i o d o infelice, anche se 
si deve considerare che la 
squadra e nel pieno di una 
)ase di assestamento che ha 
portato alla costituzione d i 
molti iei rampioni di un 
'empo. La difesa, nd esem­
pio, risulta t o ta lmente r n m -
•linfii rispetto a quella delle 
Olimpiadi e dei campionati 
del inondo: nella mediana il 
solo lìozsik, che ieri ha di­
sputato una cattiva partita, 
e Timnsto la pr ima l inea , 
p u r composta di uomini che 
hanno giocato molte partite 
in nazionale , non s r i l u p p a 
più ti a ioco cont inuo e brtl-
lante di una volta. 

Ieri, per piuntn. la prima 
linea era priva anche di 
Piiskas. l ' eccez iona le cam­
pione delle più belle vittorie 

ungheresi, che era stato 
escluso dalla formazione per 
indisciplina. Pnskas ha se­
guito lu partita dai bordi 
del campo cri lui pianto 
quando si e re so c o n t o che 
la sconfitta degli ungheresi 
era ormai inevitabile. Insuf­
ficienti sono m u l t a t e lo pro­
r e d i Kocsi* e di Ilidegkuti, 
tornato agli onori della pri­
ma sc/nadrn naz ionale , e del 
aint'ntic portieri' Goder . 

I n squadra rccoslovacca 
ha .sritiippaio un pinco mol­
to pratico e vigoroso, anche 
se si è dimostrata tecnica­
mente meno matura della 
nazionale avversaria. Della 
squadra cecoslovacca ha be­
ne impress ionato soprattutto 

la difesa ( fortissima ne l 
portiere Dolejsi ) , die ha 
consentito all'attacco dì p i o -
care con molta tranquil l i tà . 

Q u a r t a lu Lazio 
nella « Coppa Italia » 

TPKVISO. 20 — i/Uninnc 
Sportiva ,| | Desio ha tenuto le -
de al pronostico clic la voleva 
la vigilia tra le favorite della 
• Coppa Italia » vincendo la ca­
ra 

Ottima ..-orsa fia pure dispu­
tati» la Società sportiva L-a îo di 
noma che é riuscita nc| secon­
do Ciro a risalirò dal .settimo al 
quarto posto della classifica. 

Ecco la classifica: 
1) U. S. Aurora Desio Chie­

sa. Domenicali. Kazianka. Tone­
rò! km. ll'B.HW in oro 2.."ì'--l6"4. 
media km. 43.U81- _'» U S Vit­
torio Veneto sq. A (Favero. 
Van/clla. Periteli. Risoni in me 
•J57M7-1: .1) U S . Giberti 3oreI-
H di Capri Baldini. Girardmi. 
Morosi. Montini) in ore 2 5a-51"4: 
4» S.S. I.ayin di rioma (Colabat 
lista. Dei Giudice. Macqini. Fio 
ramonti) "n ore 1:10"4. 

o-o \F:L RISULTATO K NEL MERITO 

Napoli e Lanerossi pari 
(c'è forse una pastetta?) 

Il pniililìco Ita fischiato amhciluc lo stjuailrc 
clic hanno fornito una •-omplcfa delusione 

N A r o l . 1 : Huq.itti. Comaschi, 3recn II; Cleearctli. Tre Re. 
l'osio; Golin. Ileltrandl, feppson. Pes.iola. Vi ."Mauro I. 

LANEROSSI: Srnlimenli IV, Giaroli. r a t i n a t o ; Datiti , 
I.ancioni. Vicini; Savoini, Manente. Menti IV, Miglioli, Motta. 

ARBITRO: Ilernanli di Bologna. 
NOTE: tempo coperto: terreno ottimo. .Spettatori 1.003 

circa Aneoli: •» a 1 per il Napoli. 

AIlKZIiO, l'(> — l.a partita Napoli-I.;»iie;o.v-i V I K I I M . Mol ­
lasi sul campo t ieni lo ài Atezzo. .si e conclusa con un 
pareggio, od li.» deluso ionipletamente il pubblico che «re­
m i l o 'l piccolo .^tacilo a ie tmo. I due '.empi .-ì sono svolti 
.senza fasi .>mo/.mnanti. n a duo .-quadte che ormai non hanno 
più n e n t e -in d u o : in molte occasioni il pubblico ha esprcs.-o 
vivacemente il sospetto che l'incontro Io<=se stato combinato 
in proconen/a. 

Nel pi imo tempo ti Napoli ha mostrato una p i o t a n t e 
superirrila. costringendo il Vit cnz.i a difendersi sen^^ pe«t> 
riuscire a Pas>sro. Ma per la tempestività di Lanciom e 
compagni, sia per l'apatia del suo attacco, in Riornata nera. 
11 secondo tempo ha reR;>trato una ripresa del Lanero.-si. 
mentre il Napoli calava scnsihilmcntc di tono e il aioco ri-
stasnava a meta campo nuc^ttt al **2* su fucilata di Motta. 
lanciato m n piecistone dal centravanti Menti IV. e al 40" 
su azione perdonale di Motta, si e esibito in due bclli.-.*imc 
parate, salvando la sua squadr.* »Ialla sconfitta 

Povera di contenuto tecnico la partita è mancata ar.cbi 
sul piano agonistico. Del Napoli sono piaciuti Comaschi e 
il bravissimo Busatt i : Menti IV. il (dovane attaccante doli 
Vicenza, è stato il migl iore in campo. 

Bclcgna-Roma 1*0 
non può concedere il calcio di 
rigore, ma punisce il reo: Stuc­
chi viene espulso dal campo 

Un colpo di testa di Cercel­
iati finisce a lato di poco Pm 
il r iposo. AI rientro la Roma 
presenta l'oiitrclli (altro esor­
dio t'fieoraf/piani'oJ terzino de, 
sfro e Puudoi/ni i mediano si­
nistro. Liberi da impegni par­
ticolari salgono in cattedra i 
laterali rossoblu. Bonifaci as­
sume il ruolo di regista, diret­
tore ili coro o prolfiuoiiista per 
che oltre a snyuerire le azioni 
pensa anche a concluderle. 

Pozzun - Cervelluti: girata al 
colo dell'ala fuori per centi­
metri. Pozzan - Ronifaci: ìusi-
'lioso tiro rasoterra C'IP sfiora 
la baso del montante Alla ri-
balta Tessitri. Parate, uscite. 
tuffi: un campionario di brtiru* 
re Duetto di alta scuola O r . 
rellnfi - Pionfelli: i! portiere 
romanis ta blocca il tiro. La Ro­
ma è compressa La fortuna pe­
rò l'assiste, fortuna e bravura. 
oltre che aleniti errori di mirri 
•lì Pozzim e Pascntti. Al 2? 
Tesseri pare debba capitolare: 
il 'irò di iinudon donato da 
Giuliano finisce però col colpi­
re lo 'pillola del palo 

-'.' questione ili minuti- "<Y: 
Ronifaci. "He apnlaadifissimo, 
tiene banco, scarta elegante­
mente Pnrtdolfini e pronto ser­
ve Pozzan: lancio dell'interno 
in pro/ondità a Piratelli che 
sraffnfo in extremis anticipa 
-ni Tessari e con un elegante 
colpetto dì piede batte il por­
tiere giallorosso. 

Scrosci di applausi: vola let­
teralmente Pivatelli e conciti-
'le con unn fticilata dì sinistro 
ebe Tes'nrj pani idi unni -ti-i.-
pione, 

Ultima emozione: Premia ;;> 
profondità a Xpers. ma l'unghe­
rese in corsa da un metro af­
ra la palla offre In traversa 
Finale COTI il poloann in dif­
ferirà. 

l'India batte il Giappone 
'jer la « Coppa Davis » 

TOKIO. 20. — Grazio ad ur. 
uioco più veloce e poderoso. 
la «quadra indiana di « Coppi 
Davis .. ha superato per 3-2 :'. 
Giappone nell'incontro di fi­
nale della zonao rier.tale. 

NToll'ii'tima giornata d: in­
contri. l'indiano Naro.=h Kumar 
ha conseguito una netta v i g o ­
ria tull'as^o nipponico Atr.ih-. 
Miyuri per 6-4. 6-1. 6-1. 

A questo punto l'Indi-i si 
era porta'a in v a n ' e ^ i o por 
3-1 od aveva fxf.o suo .1 con­
fronto 

Rappresaglie uruguayane 
~- • • 

MONTEVIDEO. - t . ~ Uà Fede­
razione UruRuayana di Calcio ha 
autorizzato la società « Per.arol • 
a fare una tournee ncirUntor.e 
Sovietica e neeli altri oaesi eu­
ropei tranne l'Italia. Questa ri­
serva sarà mantenuta se ]a Fe­
derazione Italiana di calcio nor. 
confermerà la partirà Urufiuay-
Italia m occasione della prossima 
tournée tn Sud America, nel 
corso delia quale la Nazionale 
azzurra Giocherà contro l'Arecn-
"ina e il Brasile. 

S E R I E 

I risultati 
A la Un la - Novara »- l 
Bologna - Roma 1-0 
Inventos - Pro Tatria 3-1 
Lazio - Genoa 2-0 
Milan - Torino 3-1 
Napoli - Lanerossi 0-0 
Padc ia - Spai o-0 
SamptJoria - Fiorentina 0-0 
Triestina - Inter n-0 

La classifica 
Fiorent. 
Milan 
Inizio 
Inter 
Bologna 
Roma 
S.impd. 
Spai 
Jn tentas 
Napoli 
Atalanta 
Padova 
Genoa 
Triestina 
Torino 
Laneros. 
Novara 
P. Patria 

X! 19 13 0 51 1$ ài 
32 16 9 7 69 43 41 
32 13 11 » 30 41 37 
3i 14 7 11 53 3« 33 
32 14 6 12 M 49 34 
,T> 10 13 9 3» 31 33 
Xi 11 11 10 4S 51 33 
32 1» 12 19 39 37 32 
32 8 IR 8 2* 32 32 
32 l t 11 l i V 45 3l 

32 11 9 13 59 51 31 
32 13 5 14 38 42 31 
32 11 8 13 46 59 39 
32 10 10 12 26 38 39 
32 19 9 13 39 42 29 
32 8 13 11 26 38 29 
32 7 10 15 42 48 24 
32 2 9 21 28 85 13 

S E R I E 
I risultati 

Alessandria - Salernitana 0-0 
Bari • Messina 1-1 
Brescia - Palermo 1-1 
Cagliari - Taranto 2-1 
Legnano - Modena 2-2 
Livorno-Catania (d. sab.l 1-1 
l'dinese - MarzoUo 2-0 
Verona - Como 2-2 
Monza - Parma 2-1 

La classìfica 
Palermo 31 16 12 3 35 24 44 

31 18 7 
31 15 9 
31 là 8 
31 13 11 
31 12 10 

S E R I E 

Udinese 31 18 7 6 59 29 43 
CORK» 31 15 9 7 48 31 39 
Monza 31 là 8 8 35 36 38 
Catania 31 13 11 7 36 22 37 
CaRliari 31 12 10 J 44 42 34 
Brescia 31 19 11 19 39 37 31 
Modena 31 9 12 19 4? 34 39 
Verona 31 U 8 12 41 13 39 
Legnano 31 10 10 11 37 II J9 
Taranto 31 9 l i 12 27 « 29 
Bari 31 12 4 15 41 10 28 
Alessand 31 9 19 12 31 31 28 
Parma 31 10 7 14 31 37 27 
Messina 31 9 9 13 36 42 27 
Manrotto 31 19 6 15 29 42 26 
Livorno 31 7 7 17 33 55 21 
Salernil . 31 3 19 18 24 53 16 

I riaultati 
Cremonese - Venezia- 2-0 
Pavia - "Empoli 3-0 
Lecco - Piombino 2-1 
Mestrina - Catanzaro 3-2 
Prato - Treviso 2-2 
Sambcnedettese-Molfetla 1-0 
Sanremese - B.P.D. 2-2 
Siracusa - Carnosard* 1-0 
Vigevano - Piacenza 1-1 

La classifica 
Sambrn. 
Carbosar. 
Venezia 
Lecco 
Vigevano 
Cremon. 
San rem. 
Siracusa 
Molletta 
Treviso 
Pavia 
?rato 
Catanzaro 
B.PD. 
Piacenza 
Mestrina 
Empoli 
Piombino 

31 17 9 6 59 33 42 
t i 16 8 7 43 26 4» 
11 15 9 7 34 20 39 
30 13 19 7 34 29 36 
31 12 19 9 48 38 34 
30 14 6 19 45 37 34 
31 14 ò 11 37 33 34 
31 12 4 19 39 37 33 
31 12 7 12 37 44 31 
31 7 16 * 32 36 39 
31 8 14 J 33 39 30 
30 19 9 11 35 34 29 
31 19 9 12 49 42 29 
31 7 14 IO 29 35 28 
30 7 12 11 34 42 26 
31 19 6 15 32 41 26 
31 7 4 29 23 47 18 
31 1 13 17 23 45 15 

COSI' DOMENICA 

Serie A 
Lanerossi - Juventus; f ioren­
tina - Lazio; Bologna - Milan; 
Inter - Napoli; Atalanta -
Padova; Torino - Sampdoria; 
Roma - Triestina; Novara -
Pro Patria; Genoa - Spai. 

Serie B 
Bari - Cagliari; Salernitana -
Brescia; Catania - Messina; 
Marzolto - Monza; Livorno -
Palermo; Como - Parma; Mo­
dena - Udinese; Alessandria 
- Taranto; Veroa* - Legnano. 

Serie C 
Catanzaro - Caibosarda; Mol­
letta - Cremonese; Piato -
Empoli; Mgevarto - Lecco; 
Pavia . Piombino; Colleferro 
- Sambenedettese; Venezia -
Sanremese; Mestrina - Sira­
cusa; Piacenza . Treviso. 

'-»>»„ J. X . 

http://Mucclne.Hl
http://pa.ll
http://Kirmo.nl
http://isnlt.it
http://lin.il%3e'
http://fUiiHlioti.il
http://iAusti.ili.il
http://Fr.inci.il
file:///ennc
file:///T/l./Sr.V
file:///ltloni
http://Opoc7.ro

